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Caracciolo, il bomber senza età
L’Aironeèdiventato il secondocannoniere italiano inattivitàcon211gol,megliosoloTavano

Da signore, senza una pole-
mica, Andrea Caracciolo ave-
va lasciato suo malgrado Bre-
scia nell’estate del 2018. In si-
lenzio, come nel suo stile, ma
senzamai smarrire il fiuto per
la porta, anche a Salò l’Airone
sta continuando ad aggiorna-
re il libro dei record.
Il 2020, l’anno nel quale in-

seguirà la Coppa Italia di Serie
C (in semifinale affronterà la
Juventus Under 23) e la pro-
mozione in Serie B con la Fe-
ralpi, che domani—è settima
con 30 punti — ricomincia a
Rimini la sua marcia dopo
quattro settimane di sosta, lo
vede scattare ai blocchi di par-
tenza con un nuovo titolo no-
biliare: grazie all’ottimo rush
finale a fine autunno, l’eterno
ragazzo del pallone è diventa-
to il secondo calciatore italia-
no in attività per reti all’attivo
nei campionati professioni-
stici. Caracciolo ha raggiunto
211 gol: al termine di una lun-
ga rincorsa, ha così agguanta-
to Massimo Maccarone, suo
ex compagno nella nazionale
Under 21, del segno della Ver-
gine come lui (Andrea è nato
il giorno 18, “BigMac” il 6) ma
nato due anni prima, nel 1979.
Anch’egli ha deciso di termi-
nare la propria carriera in Se-
rie C, nella Carrarese allenata
da Silvio Baldini — allenatore
del Brescia nel 1998-99 — do-
ve sta vivendo una terza giovi-
nezza Francesco “Ciccio” Ta-
vano, quarantenne come il
compagno di reparto con cui
ha condiviso stagioni meravi-
gliose a Empoli, aiutando un
rampante Maurizio Sarri ad
uscire dall’anonimato.
L’unico a precedere l’ex at-

taccante delle rondinelle, tra i
bomber in attività, è Tavano
stesso: le reti messe a segno
sono 234, ventitré in più di
Caracciolo che dovrebbe ora
disputare un anno da favola,
per salire al primo posto. Alle

spalle del terzetto di testa dei
cannonieri più prolifici tra i
professionisti, si trovano tanti
“bomber” di provincia, abili a
costruirsi una carriera— e un
buon conto in banca: per vin-
cere i campionati, si sa, me-

glio partire da una punta di
razza — tra Serie B e soprat-
tutto Serie C. I nomi di Evacuo
(quarto), Bruno (quinto, an-
che lui passato da Brescia nel
2005-06), Castaldo, Moscar-
delli (idolo dei social per la

sua barba da Guinness dei
primati), Ciofani, Mazzeo e
Sansovini dicono poco ai tifo-
si distratti ma sono nomi ico-
nici per gli appassionati.
Tra i centravanti ancora im-

pegnati in Serie A, spiccano
Quagliarella (Sampdoria) e
Pazzini (Verona), che hanno
giocato assieme lo sfortunato
Mondiale del 2010 e hanno
fatturato gran parte del pro-
prio bottino personale nella
massima categoria. Una nota
dimerito. Ma i libri dei record
non pesano i gol, a quello
pensano i tifosi. Mentre Ciro
Immobile, giustiziere del Bre-
scia domenica scorsa e capo-
cannoniere per dispersione in
Italia, è l’unico Under 30 nella
top 20: si trova in quindicesi-
ma posizione, ha già collezio-
nato 155 centri e a fine stagio-
ne avrà scalato altre posizioni.
Da segnalare anche la sin-

golare storia di Graziano Pel-
lè, finito suomalgrado nel tri-
tacarne mediatico per un ri-
gore rovinosamente fallito nei
quarti dell’Europeo 2016 con-
tro la Germania: in Cina ora
guadagna come un nababbo e
non ha perso il vizietto. Ben
132 reti sulle 153 totali le ha re-
alizzate all’estero: prima del-
l’esperienza asiatica, aveva
conquistato l’Olanda e persi-
no la Premier League. Cacia e
Caputo, invece, sono i re della
B. Insieme a Caracciolo, che
vorrebbe ritrovare la cadette-
ria con la Feralpisalò anche
per superare il primo (avanti
di una sola lunghezza) e di-
stanziare il secondo (ora in A
con il Sassuolo) nella classifi-
ca di tutti i tempi della secon-
da serie. Un altro record da in-
seguire.
La benzina che oggi gli con-

sente di aprire ancora le sue
braccia dopo un gol, come
quando era un ragazzino.
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La Top 20 dei bomber italiani in attività
Giocatore Anni Squadra
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Chi è

● Milanese,
classe 1981,
Andrea
Caracciolo è il
giocatore ad
aver segnato di
più nella storia
del Brescia con
179 gol; è

● È il terzo
miglior
marcatore
nella storia
della Serie B
con 132 reti, e il
primo per reti
messe a segno
con una sola
squadra

● È
soprannomina
-to Airone
per il suo
caratteristico
modo di
esultare dopo
che un giornale
di Perugia titolò
un articolo
su di lui:
«Vola Arirone»

● Oggi
gioca nella
Feralpisalò

Anche Zambelli, Budel, Arcari, Scaglia e Bisoli
Ecco la top 11 del Brescia dell’ultimo decennio
L’immaginario schieramento di chi hamilitato per più tempo con lamaglia biancoblù

Davanti a tutti, a guidare
l’attacco e non solo, non pote-
va che esserci l’Airone. Nel
conteggio delle presenze tota-
lizzate nell’ultimo decennio
in maglia biancoblù, Andrea
Caracciolo è primo per distac-
co. Lo è anche per reti realiz-
zate, occasioni da gol create,
rigori trasformati e numero di
partite con la fascia di capita-
no al braccio. In una squadra
che raggruppa i giocatori più
presenti dell’ultima decade,
in poche parole, risulta im-
possibile prescindere dal gio-
catore che meglio di tutti rap-
presenta un lasso di tempo
principalmente costellato di
alti e bassi, delusioni cocenti
e gioie quasi sempre effimere.
La sua assenza nel Brescia

che ha raggiunto la Serie A, in
realtà, fa poca differenza. Cer-
to, se avesse vestito la maglia
delle Rondinelle per un’altra
stagione e mezzo avrebbe si-
curamente centrato le 300
presenze in dieci anni. Lo se-
guono a ruota Marco Zambel-

li, Alessandro Budel, Michele
Arcari e Luigi Scaglia, brescia-
ni di nascita o d’adozione, ap-
partenenti alla sua stessa ge-
nerazione, quella che ha tra-
scinato il Brescia negli anni
Dieci. Si tratta della stessa ge-
nerazione che viene costante-
mente decimata dagli addii al
calcio giocato.
I chiodi sul muro si molti-

plicano, pronti ad accogliere
gli scarpini protagonisti di
tante battaglie. E quindi non è
un caso che nella formazione
dei calciatori più presenti fi-
gurino anche coloro che han-
no accompagnato il ricambio
generazionale vissuto dal Bre-
scia. Dimitri Bisoli, Alessan-
dro Martinelli, Leonardo Mo-
rosini e Racine Coly sono
l’emblema di una squadra che
si è rinnovata: nonostante il
centrocampista svizzero gio-
chi ora al Palermo e il terzino
senegalese vesta la maglia del
Nizza, i quattro giocatori ap-
partengono allo zoccolo duro
che ha trascinato il Brescia at-

traverso stagioni difficili, se-
gnati da una rifondazione for-
zata e sofferta.
In questa inedita Top 11,

rientrano anche due nomi si-
gnificativi per la storia recen-
te delle Rondinelle, che rap-
presentano l’inizio e la fine
del decennio. Sebastien De
Maio, uno degli ultimi pilastri
del Brescia di Gino Corioni,
ed Ernesto Torregrossa, che
pur essendo stato prelevato in
prestito dall’allora direttore
sportivo Castagnini fu riscat-
tato da Massimo Cellino, de-
ciso a farne uno dei simboli
del suo nuovo Brescia.
In un decennio sono cam-

biati volti, campi d’allena-
mento, dirigenti e proprietà.
Ma i numeri, almeno quelli,
restano. E raccontano di una
squadra che, nonostante i
tanti stravolgimenti, ha avuto
delle bandiere e dei simboli.
Andrea Caracciolo, ovviamen-
te, è davanti a tutti.
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La formazione dei più presenti
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Allenatore:
Alessandro CALORI 83 panchine

Michele ARCARI
168 presenze
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DE MAIO

101

Alessandro
BUDEL

170

Racine
COLY
107

Domani
Sampdoria-Brescia

Il Brescia partirà all’ora di pranzo per Genova, dove
domani alle 15 affronta la Sampdoria. Non ci sarà
Simon Skrabb: il finlandese è in città da 5 giorni

ma non è stato ancora tesserato. Ranieri lancia
intanto il guanto di sfida: «Balotelli è un campione,
ma sappiamo come fermarlo». (lu.ber.)

267
Le presenze
totalizzate
da Andrea
Caracciolo
con la Maglia
del Brescia,
recordman
assoluto per
la squadra

83
Le panchine
totalizzate
dal tecnico
toscano
Alessandro
Calori,
l’allenatore più
longevo per
le rondinelle


